Legislazione dei beni culturali
Prof. Michele Massa; Docente da nominare
OBIETTIVI DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
È fondamentale per chiunque voglia avvicinarsi al mondo dell’economia e della gestione della cultura conoscere le norme, le istituzioni e le attività relative alla tutela e alla valorizzazione del patrimonio culturale. A questo scopo, poiché gran parte di questo patrimonio è di titolarità pubblica e, anche quando appartiene a privati, è soggetto a penetranti regole pubblicistiche, occorrono anche alcune nozioni basilari di diritto pubblico, avendo come riferimento l’ordinamento italiano, integrato in quello internazionale ed europeo.
Il corso è articolato in due moduli. Il primo ha come obiettivo introdurre alcuni temi istituzionali del diritto pubblico, basilari per la comprensione dei diversi atti e istituti riguardanti la tutela e la valorizzazione del patrimonio culturale. Il secondo modulo è dedicato specificamente allo studio della legislazione italiana in questo settore: in particolare, del Codice dei beni culturali e del paesaggio (decreto legislativo n. 42 del 2004) e delle ulteriori normative integrative e collaterali.
Al termine lo studente:
1.	conoscerà i principi fondamentali della legislazione sul patrimonio culturale, il profilo delle principali amministrazioni operanti nel settore e i principali istituti disciplinati dal Codice dei beni culturali e del paesaggio;
2.	saprà applicare le nozioni apprese all’analisi delle fonti normative e delle principali problematiche relative alla tutela e alla valorizzazione dei beni culturali;
3.	sarà capace di interpretare criticamente le disposizioni normative e formulare valutazioni autonome sui temi e sui casi affrontati nel corso;
4.	saprà esporre con chiarezza i principali istituti della disciplina, utilizzando correttamente il lessico giuridico di base;
5.	sarà capace di approfondire autonomamente lo studio delle discipline giuridiche connesse alla gestione dei beni culturali, nonché di avanzare negli studi di economia dell’arte, della cultura e della creatività con una maggiore consapevolezza degli aspetti legali e amministrativi di ambito pubblicistico.
PROGRAMMA DEL CORSO
Modulo istituzionale (prof. Michele Massa)
1. Principi della costituzione culturale (in particolare, artt. 7-9, 33 e 42 Cost.)
2. Ordinamento internazionale e sovranazionale
3. Stato e Regioni (artt. 114-118 Cost.)
4. Fonti del diritto
5. Organizzazione amministrativa e ministeriale
6. Attività e giustizia amministrativa
Modulo specialistico (prof. Francesco Florian)
1. Il Codice dei beni culturali e del paesaggio
2. Beni culturali
2.1 Individuazione del bene culturale (verifica e dichiarazione)
2.2 Circolazione in ambito nazionale (demanio culturale, denuncia di trasferimento, prelazione, espropriazione)
2.3 Circolazione in ambito internazionale
2.4 Fruizione e valorizzazione.
3. Paesaggio
3.1 Tutela e valorizzazione: disposizioni generali.
3.2 Dichiarazione di notevole interesse pubblico e pianificazione paesaggistica
4. Sanzioni
4.1 Sanzioni amministrative
4.2 Sanzioni penali (legge n. 22 del 2022)

Il programma sopra riportato si intende per coloro che devono sostenere l’esame da 8 CFU. Sono da escludere le parti relative a paesaggio e sanzioni per coloro che devono sostenere l’esame da 6 CFU.
BIBLIOGRAFIA[footnoteRef:1] [1:  I testi indicati nella bibliografia sono acquistabili presso le librerie di Ateneo; è possibile acquistarli anche presso altri rivenditori. 
] 

Come raccolta di materiali normativi:
· F. FLORIAN-L. DELLUPI (a cura di), Legislazione dei beni culturali. Materiale normativo, edizione aggiornata, EDUCatt, 2024. Acquista da VP
Come manuale, uno a scelta tra i seguenti:
· C. BARBATI-M. CAMMELLI-L. CASINI-G. PIPERATA-G. SCIULLO, Diritto del Patrimonio Culturale, III edizione, Il Mulino, Bologna, 2025; Acquista da VP
· A. ROCCELLA, Manuale di legislazione dei beni culturali, III edizione, Cacucci, Bari, 2025 (per gli studenti che non frequentano il corso da 8 CFU). Acquista da VP
Nella pagina Blackboard del corso saranno pubblicati eventuali ulteriori materiali di supporto (diapositive) e, sin dall’inizio del corso, informazioni più aggiornate su eventuali novità editoriali sopraggiunte.
DIDATTICA DEL CORSO
Lezioni frontali in aula.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
Il corso non prevede una prova intermedia. Programma, bibliografia e modalità d’esame sono uguali per frequentanti e non frequentanti. L’esame si svolgerà esclusivamente in forma di colloquio orale, mediante domande aperte sui principali istituti del codice e della normativa di settore. Le domande potranno essere orientate in relazione al percorso di studio seguito (ad esempio, al manuale prescelto), restando centrale l’accertamento della conoscenza sostanziale della materia. Nella valutazione si terrà conto soprattutto della capacità di identificare gli istituti di riferimento e di comprenderne le funzioni essenziali, in rapporto ai problemi regolativi cui essi rispondono. Saranno particolarmente apprezzate la chiarezza e l’organicità delle risposte, la padronanza del contenuto (non necessariamente la memorizzazione letterale) della normativa e la capacità di ragionare criticamente su di essa. Saranno valutati anche il grado di dettaglio delle conoscenze e la correttezza del lessico. L’esame sarà unico e unitario per entrambi i moduli e comporterà l’attribuzione di un unico voto globale.
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Per avvisi e ulteriori materiali di studio, si rimanda alla pagina Blackboard. Per informazioni sulle tesi, si rimanda alla pagina personale docente del prof. Michele Massa. Non sono previsti particolari prerequisiti. È vivamente consigliata la frequenza delle lezioni, considerato che, nel piano di studi, questo è di regola il primo insegnamento dell’area del diritto pubblico, oltre che l’introduzione a una legislazione di settore non priva di complessità.
ORARIO E LUOGO DI RICEVIMENTO
Per orari e luoghi di ricevimento, nonché per eventuali avvisi su variazioni, si rimanda alle rispettive pagine personali dei docenti.
